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COMITATO CONSULTIVO DEL 13 AGOSTO 2016 (3) 
L'imbroglio anche nella loro relazione postata sul sito del Consorzio 
Nel continuare a riferire in maniera puntuale e pedissequa (seguiamo del resto la registrazione) prendiamo lo spunto dalla relazione, 
(così l’ hanno definita), che lorsignori  hanno pubblicato sul sito del Consorzio. 

La disinformazione della nomenklatura                                                                                                                                           
È l'esempio classico della disinformazione e cioè dello scrivere in maniera pochissimo comprensibile e contorta, cose gravi in mezzo 
a delle cose normali.                                                                                                                                                                                      
Andate a leggere il passo sulla "Convenzione" che si inserirebbe nello Statuto ! È il punto fondamentale dell'imbroglio e lorsignori, (per questo) ne danno la notizia come si trattasse di normale amministrazione… tipo il WI Fi ! 
Il centro dell'imbroglio : la "Convenzione" 
>> Il fatto è  (come il Comitato scrive da tempo) che la "Convenzione", che si firmano tra loro,  Daminelli e Comuni, contiene 
obblighi a nostro carico che ora non abbiamo, non vogliamo e non dobbiamo avere ! Poi, cucinataci la polpetta tossica ed 
anzi avvelenata, ne faranno riferimento nello statuto contro- riformato, con il risultato che da una parte si dice una cosa e dall'altra 
un'altra. Con l'altro bel risultato che Daminelli Birnbaum e soci avranno da soli effettivamente riformato lo statuto per farci tutti fessi 
e schiavi dei Comuni. Questo con la " Convenzione". 

Lo statuto contro-riformato per conservare il potere dinastico ! 
Così il nuovo statuto, riformato nei quorum, nella mancata spedizione della convocazione dell'assemblea, nelle modalità di stabilire 
le maggioranze, che servirà a perpetuare per se stessi e loro discendenti e collaterali le "poltrone della spesa". Salvo ulteriore 
dettaglio, per tutte le unità immobiliari che fanno quorum, come detto, l'abolizione di fatto della convocazione dell'assemblea (come 
all'Ente Splaza !!!) etc... 

Il mondo parallelo  creato ad arte dai collaborazionisti 
L'unica cosa che interessa loro è di  perpetuare il potere in maniera così "tortuosamente" raggiunto (voti di Alpiaz e Comuni, cambi 
di casacca “volanti” per salire di corsa sul carro del "vincitore" !) e a tentare di creare un fasullo e bugiardo "mondo parallelo creato 
ad arte" che pretendono di far credere che sia l'inevitabile realtà.  E la pretesa di fare, con CASA NOSTRA, un loro VILLAGGIO 
TURISTICO !!! 
Cominciamo a verificare punto per punto. >>  Le deleghe tacite : la loro bestia nera ! 
Abbiamo nel precedente post (n.2) chiarito che il Consorzio e lo Statuto, l'unico valido, quello attuale, non c'entra niente con i 
Comuni.   
La delega tacita è proprio la conseguenza del disinteresse, che conosciamo bene, dei Comuni per questo loro territorio.                      
ATTENZIONE  Daminelli e soci, pretendono di trasformare la delega tacita in "mandato" che presuppone, invece della libera ed 
indipendente autodeterminazione, "l'obbligo di fare". 
MA …DE CHE !!!   Basta con questi imbrogli, basta a rivoltare la frittata ! Questo diciamo noi e tutta la maggioranza silenziosa 
che ci legge e sostiene.  
Ciancia poi Daminelli  che …non c’è imposizione fiscale !!! Ma a chi vuole darla a bere !?  Anche questo è il frutto del mondo 
parallelo che ci vogliono imporre. 
Non è vero niente, ovviamente, è una bugia sommamente maligna, …ma lorsignori le provano ormai tutte ! 
Questo perché i consorziati sanno che dal 1992 pagano l’imposta ICI poi trasformata in IMU ed ora il Comune di Pian Camuno ha 
anche applicato la TASI,  una tassa che ci ha di fatto e di diritto tolto  alcuni servizi, quindi è motivo di scioglimento del Consorzio. 
Sanno anche i consorziati che dal '92 pretendono il rimborso delle tasse pagate, ma senza ricevere alcun servizio ! E questi se ne escono con ‘ste bufale !  

Ma basta, basta, andatevene ! Continuate a tradire i consorziati ! 
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Altro tradimento: raccontare che senza i Comuni non si può fare nulla 

>> -   Daminelli  ha detto anche questo : che noi possiamo modificare lo Statuto, ma che senza i Comuni non si può fare nulla.              
…Infatti sono quarant'anni che il Consorzio va avanti così ed ora arrivano loro con questa scoperta. È un'altra balla sesquipedale con 
la quale pensano di uccellare gli allocchi !! 
Ecco la quadratura del cerchio per i Comuni: la "garanzia" che in eterno non pagheranno niente. 
I Comuni, dice Daminelli,  non entreranno nello Statuto, ma sono pronti a firmare una convenzione se andrà nel verso giusto, se cioè 
garantirà loro l’affrancamento da tutti i loro doveri su Montecampione. 
Evviva ! Ma come siamo contenti !                                            
Poveri Comuni, e accontentiamoli, no !? Dai, diamogli questa garanzia, altrimenti non dormono la notte ! 
I Comuni sanno che devono fare tutto loro, ma intanto se la fanno letteralmente sotto se pensano di doverlo effettivamente fare !       
È per questo che si accordarono all' epoca con Daminelli che questa garanzia di non tirare fuori il becco di un centesimo, gliela diede, 
ed ora cerca di mantenere la promessa ! 

Noi lo impediremo ! 
 

Ma noi del Comitato, con l'aiuto della maggioranza dei consorziati impediremo a Daminelli, Birnbaum e 
soci collaborazionisti di venderci ai loro amici Comuni. Noi reagiremo ancora più fortemente di come 

stiamo già facendo. Questo è solo l'antipasto !!!  (segue). 
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